
Quattro giorni di cinema latino-americano
All’auditorium una rassegna con sette film da Argentina, Messico, Uruguay e Brasile. Tre pellicole inedite
Gamec, Tenaris Dalmine e Film Meeting alleati per far conoscere una cultura ricca di tradizione e novità

■ Promossa da TenarisDal-
mine e organizzata da Gamec
(Galleria d’Arte Moderna e
Contemporanea), Fondazione
Dalmine, Fundación Proa
(Buenos Aires - Argentina) e
Bergamo Film Meeting, cura-
ta da Sara Mazzocchi per Ga-
meCinema e da Angelo Signo-
relli per Bergamo Film Mee-
ting, si svolgerà dal 18 al 21
giugno prossimi «Cinelatino»,
la prima rassegna del cinema
latino americano. 

In quattro giorni di program-
mazione verranno presentati
sette film (alcuni inediti) pro-
venienti da Argentina, Messi-
co, Uruguay e Brasile. Le
proiezioni si svolgeranno al-
l’auditorium di piazza della Li-
bertà, dal 18 al 20 giugno, men-
tre la proiezione del 21 giugno
avverrà nel cortile della Biblio-
teca Caversazzi nello spazio
dell’Arena Esterno Notte. Le
serate hanno inizio alle 20.30,
ingresso gratuito per dipen-
denti TenarisDalmine (con
badge, ingresso valido per due
persone), intero Euro 5, ridot-
to Euro 4 (soci Lab 80, accre-
ditati Bfm 2008, soci Club Ga-
mec). Questi i film della rasse-
gna: El baño del papa di Enri-
que Fernández e César Ciarlo-
ne – Uruguay/Brasile 2007; 
XXY di Lucía Puenzo – Argen-
tina 2007; Santiago di João
Moreira Salles – Brasile 2007; 
El violin di Francisco Vargas –
Messico 2006; Luz silenciosa
di Carlos Reygadas – Messico
2007; Bombón – El Perro di
Carlos Sorin – Argentina 2004; 
La zona di Rodrigo Plà – Mes-
sico 2007. 

Quasi sparito dai nostri

schermi per parecchi anni, il
cinema dell’America Latina
era stato, invece, negli anni ’60,
protagonista di una delle tan-
te «vagues» che avevano cer-
cato di cambiare il modo di fa-
re cinema, soprattutto con l’e-
splosione del cosiddetto Cine-
ma Novo brasiliano. Fenome-
no che aveva portato alla ribal-

ta internazionale registi del ca-
libro di Paulo César Saraceni,
Ruy Guerra, Walter Lima, Car-
los Diegues, Joaquim Pedro de
Andrade e soprattutto Glauber
Rocha che di quel movimento
fu sicuramente il portabandie-
ra. Cadute molte delle motiva-
zioni, anche ideologiche che
allora urgevano anche nel fare

cinema, spentosi in molti Pae-
si il sogno del riscatto dell’in-
dustrializzazione, anche il ci-
nema non ha più saputo far
sentire la propria voce all’in-
terno di quelle società. Qual-
cosa però sta cambiando se
pensiamo che sempre più film
dell’America latina escono sui
nostri schermi: pensiamo al

film uruguayano Whisky o ai
film del regista argentino Pa-
blo Trapero (Mondo grua, per
esempio) o, ancora ai recenti
film brasiliani come Tropa de
elite (vincitore a Berlino) e al
delizioso L’anno in cui i miei
genitori andarono in vacanza,
proiettati in questi giorni nel-
le sale. Il via mercoledì (ingres-

so libero: prima del film verrà
offerto un buffet) con il film di
Enrique Fernández e César
Ciarlone, El baño del papa, che
racconta la vicenda di Beto,
piccolo contrabbandiere tra
Brasile e Uruguay che, alla no-
tizia della visita del Papa nel
suo piccolo villaggio decide di
approfittare dell’occasione per

fare quattrini. Decide di co-
struire un bagno pubblico a pa-
gamento per i pellegrini. Su-
perate non poche e tragicomi-
che avventure riesce nell’im-
presa, ma… Mentre film come 
XXY di Lucía Puenzo, 
Bombón el perro di Carlos So-
rin e La zona di Rodrigo Plà so-
no già usciti sui nostri scher-

mi, converrà forse soffermarsi
un momento di più sui film
inediti. Come Luz silenciosa
di Carlos Reygadas, per esem-
pio. Reygadas si era messo in
luce al Festival di Cannes con
il curioso Japón e aveva con-
fermato il proprio talento con
il successivo Battaglia nel
cielo. Con Luz silenciosa rac-
conta una storia ambientata
nella comunità di mennoni-
ti, giunti in Messico dall’Euro-
pa del Nord secoli prima e che
hanno mantenuto lingua e ca-
ratteri originali. Reygadas con-
templa più che osservare que-
sta comunità arcaica, ne spia i
comportamenti e i percorsi
emotivi segreti attraverso la vi-
cenda di Johan diviso tra l’a-
more per la moglie da cui ha
avuto sette figli, e quello per
un’altra donna, Marianne, di
cui si è innamorato. E scruta
queste persone con occhio par-
tecipe e distaccato allo stesso
tempo: li lascia vagare negli
spazi immensi o li scruta nel-
le loro piccole stanze. Cita
Dreyer ma lo fa in fondo con
umile devozione. Toccante il
documentario di João Moreira
Salles, Santiago: un film sulla
memoria di un film mai fatto
ricostruito dal regista dopo
molti anni dalla morte di San-
tiago il maggiordomo di origi-
ni piemontesi che viveva nel-
la casa dei suoi genitori. El vio-
lin di Francisco Vargas, raccon-
ta la storia di don Plutarco un
anziano violinista che parteg-
gia per i guerriglieri ma affasci-
nerà con il suono del suo vio-
lino il capitano dei militari che
hanno invaso il suo villaggio.

Andrea Frambrosi

il programma

MERCOLEDÌ - AUDITORIUM
- Dopo l’inaugurazione, alle 20.15, sem-
pre all’auditorium, alle 21 si comincia con
il primo film della rassegna: «El bano del
papa» di Enrique Fernandez e César Char-
lone (Uruguay-Brasile).

GIOVEDÌ - AUDITORIUM
- Alle 20.30 è in agenda «XXY» di Lucia
Puenzo (Argentina), mentre alle 22.30
sarà la volta di «Santiago» di Joao Morei-
ra Salles (Brasile)

VENERDÌ - AUDITORIUM
- Alle 20.30 «El violin» di Francisco Var-
gas (Messico), seguirà alle 22.30 «Luz
silenciosa» di Carlo Reygadas

SABATO - CORTILE CAVERSAZZI
- Alle 21.30, nel cortile della biblioteca,
«Bombon - El perro» di Carlos Sorin (Ar-
gentina), segue «La zona» di Rodrigo Plà
(Messico).

ARTE ALL’AUDITORIUM
- Da mercoledì a venerdì, all’auditorium,
la Gamec presenta la selezione di ope-
re video sul tema «Identidad», di Alexan-
der Apostol (Venezuela), Tania Brugue-
ra (Cuba), Regina José Galindo (Guate-
mala), Jonathan Harker (Panama) e Ivan
Navarro (Cile).L’immagine scelta per il manifesto della rassegna «Cinelatino»

Folto pubblico per ascoltare l’artista inglese che mescola jazz e canzone

Ray Gelato fa il pieno di swing
■ Tu vuo’ fa’ l’americano, in-
tona dal palco Ray Gelato, ed
è ben più che il testo di una can-
zone. L’altra sera il cantante e
sassofonista ha sbancato, alla
testa dei suoi «goodfellas» che
si sono instradati con  successo
in una operazione memoriali-
stica che sembra rispondere al
bisogno diffuso di una musica
solare, scanzonata, leggera nel-
le intenzioni ma non per que-
sto banale. 

Lui, Gelato, ha pensato bene
di far man bassa in un passato
musicale neppure tanto recen-
te, mettendo a frutto la sua pas-
sione per la musica italoameri-
cana. Inglese, figlio di un mi-
litare americano di origini ita-
liane, si è votato anima e corpo
alla rievocazione dei fasti del-
l’epoca leggendaria dello swing,
miscelando in un cocktail effi-
cace e divertente il jazz con la
canzone. 

Il folto pubblico richiamato
nella piazza del complesso
«Bergamo centro» dal Jazz club
Bergamo per uno degli appun-
tamenti estivi del cartellone
coordinato dal Comune, non è
certo rimasto deluso ed ha ri-
sposto con crescente calore al-
la performance dei sette musi-

cisti in scena. Sotto i colpi ben
calibrati di un’efficace sezione
ritmica, le esplosioni dei riff del
jazz dell’epoca d’oro dell’intrat-
tenimento musicale hanno fat-
to facile breccia aizzando il don-
dolio ritmico dei presenti e i

battimani a tempo di musica.
Dapprima si sono evocati i

grandi numi della musica jazz,
ma poi la platea si scalda quan-
do riaffiorano nomi e melodie
mai sopite nella memoria mu-
sicale collettiva. Certo ci sono

Cab Calloway, il mambo in ver-
sione Gelato, i saltellanti jum-
pin jive e gli shuffle che han-
no accompagnato le danze di
generazioni di ballerini, come
pure l’immancabile omaggio ai
crooner, gran signori della can-
zone americana. 

Pure i maggiori applausi so-
no per le vie autarchiche alle
note blue e alle svisate dei soli-
sti, ai background vocali e agli
special della minimale ma effi-
cace sezione fiati. Natalino Ot-
to, Renato Carosone,  Fred Bu-
scaglione sono ancora oggi gli
eroi dell’appropriazione sagace
e scanzonata del sound a stel-
le e strisce, della liberatoria
svolta dai canovacci della can-
zone melodica. E fanno anco-
ra lievitare il gradimento del
pubblico. Da parte sua Gelato e
i suoi fidi musicisti ci mettono
la giusta energia e la giusta do-
se di ironia. In altre occasioni la
voce del cantante è parsa  più
solida e piena, ma il diverti-
mento è assicurato e il suono
del suo sax tenore è caldo e graf-
fiante come si conveniva alcu-
ni decenni or sono in balere e in
sale da concerto che non sono
più.

Renato Magni

Ray Gelato (foto Yuri Colleoni)

Ottimo concerto sull’organo di Almenno San Salvatore

Antegnati, quasi una danza
■ Il viaggio tra strumen-
ti rari e combinazioni
inedite ha portato la Ras-
segna Organistica su Or-
gani Storici della Berga-
masca a una ecceziona-
le accoppiata: l’antico e
prestigioso organo Ante-
gnati della Chiesa di San
Nicola ad Almenno San
Salvatore affiancato a un
gruppo di timpani e per-
cussioni. Assieme al fa-
scino incomparabile del-
lo strumento cinquecen-
tesco, attualmente il più
antico del territorio ber-
gamasco, l’Antegnati po-
ne un problema non
semplice per la sua valo-
rizzazione: la ristrettez-
za del repertorio e delle
soluzioni possibili per i
concerti, non ultimo per
il tipo di accordatura. 

Così la manifestazione
diretta da Gilberto Ses-
santini e Fabio Galessi
ha deciso di affiancare allo stru-
mento un partner discreto, ma as-
sai efficace. Il repertorio strumen-
tale per tastiera, com’è noto, viag-
gia sostanzialmente su due diret-
trici: da un lato il canto, compre-
se le trasposizioni melodiche di

canzoni e brani vocali, e dall’altro
la danza, che porterà alla suite.

Ora la proposta del marchigiano
Luca Scandali e del milanese Mau-
ro Occhionero ha puntato decisa-
mente du questa seconda strada. E
le proposte sono state riuscite e vin-

centi: perchè l’accosta-
mento si è dimostrato di-
screto e misurato, con una
scelta di colori e di timbri,
o di intensità sufficienti
per far sentire la propria
propria specificità, ma
senza mai prevaricare. Dal
ritmo vivace della gagliar-
da alla cerimoniosità len-
ta della pavana, fino alla
solarità spumeggiante del
saltarello si muovevano i
passi di Susato piuttosto
che di autori anonimi. Ma
era interessante soprattut-
to notare come certi carat-
teri di stile e di scelte tim-
briche si ritrovavano, sot-
to altro more, anche nelle
polifonie, nelle toccate e
nelle fantasie (cioè brani
chiaramente organistici)
di Andrea Gabrieli o Giro-
lamo Frescobaldi e del te-
desco Nicolaus Ammer-
bach. Qui pochi scanditi
accordi erano fioriti e or-

nati in libertà - con gusto e preci-
sione di Scandali - dalle evoluzio-
ni fantastiche dei suoni più acuti,
in un incedere che in fondo non era
poi così estraneo alle movenze di
danza. 

Bernardino Zappa

Luca Scandali (foto T. Magni)

Beppe Fiorello torna in tv
«Poi a teatro con Gassman»

■ Dal teatro al cinema alla tv: per Bep-
pe Fiorello si profila un autunno inten-
so di lavoro.

Siciliano doc non ha voluto saltare
l’appuntamento con il Taormina film
festival, in programma fino a sabato, e
che si apre con la proiezione della ver-
sione restaurata del Padrino. Dopo i suc-
cessi tv della Vita Rubata e del Bam-
bino della Domenica, ora Fiorello lavo-
ra a Il sorteggio, un film per Raiuno pro-
dotto dalla Sacha Film di Sergio Gius-
sani, una puntata unica, in lavorazione
per fine gennaio: «Ambientato negli an-
ni ’70 a Torino - racconta -, è il perio-
do dei processi contro le Brigate Ros-
se e io sono un uomo qualunque, un
giurato popolare che si trova coinvolto
in storie complicatissime ed estranee
alla sua vita quotidiana».

Quest’autunno poi uscirà nei cinema
il lungometraggio Galantuomini di
Edoardo Winspeare, prodotto da Fabri-
zio Mosca, dove Fiorello recita al fian-
co della siciliana Donatella Finocchia-

ro, di Fabrizio Gifuni, Gioia Spaziavi e
Marcello Prayer.

Fiorello si ritaglia un po’ di spazio an-
che per il teatro. «È ancora un progetto
top secret - confida - ma proprio in que-
sti giorni ho chiacchierato a lungo con
Alessandro Gassman su un testo dram-
matico che vorremmo portare a teatro.
È molto impegnativo ma stimolante al
massimo: incrociamo le dita». Infine,
«continuo a imparare sul set di Baaria
di Tornatore - conclude Fiorello - una
scuola di cinema eccezionale».

Fiorello è l’attore principale de La vi-
ta rubata sulla tragica morte di Graziel-
la Campagna, che sarà proiettato que-
sta sera a Taormina: «Se fatti con spi-
rito costruttivo e didascalico, il film sul-
la mafia sono ben accetti. Ma è pur ve-
ro che bisognerebbe ridere della ma-
fia per dissacrarla, un po’ come nella
sit-com I Soprano. È un’idea su cui bi-
sognerebbe lavorare concretamente e a
cui non mi dispiacerebbe dare il mio
contributo».

Prime indiscrezioni sul cast del reality di Simona Ventura. Luca Giurato favorito per i Pacchi

Cabrini naufraga sull’Isola con Heather Parisi
■ Il mago e ipnotizzatore
Giucas Casella, l’attore Mas-
simo Ciavarro, la showgirl
Heather Parisi, l’ex velina di
«Striscia la notizia» Veridia-
na Mallman, l’ex calciatore
Antonio Cabrini e la showgirl
Belen Rodriguez tra i naufra-
ghi dell’Isola dei Famosi. Tv
Sorrisi e Canzoni anticipa, nel
numero in edicola oggi, una
prima rosa dei concorrenti
che parteciperanno alla sesta
edizione del  reality condotto
da Simona Ventura e che, nel-
le intenzioni della Rai, do-
vrebbe risollevare le sorti dei
reality - in netta crisi nell’ul-
tima fase della stagione - e di
conseguenza anche dell’azien-
da di viale Mazzini, apparsa
in debito di ossigeno sul fron-
te dell’Auditel.

Le prime indiscrezioni sul
cast dell’Isola non sono però

l’unica notizia di giornata nel
bollettino dell’informazione
televisiva. Si sta discutendo
molto infatti anche di un altro
nome importante: c’è anche
Luca Giurato tra i conduttori

papabili della prossima edi-
zione di «Affari Tuoi» su
Raiuno. Il giornalista, libero
da impegni dopo 10 anni di
«Unomattina», ha sostenuto
un provino per sostituire Fla-

vio Insinna alla conduzione
del gioco dei pacchi. «Sono
stato chiamato un paio di set-
timane fa» - ha rivelato Giura-
to - il provino, l’unico che ab-
bia mai fatto in vita mia, è sta-

to divertente. Abbiamo regi-
strato una finta puntata, con
figuranti al posto del pubbli-
co e del concorrente (una don-
na che, sempre per finta, ha
anche vinto qualche migliaio
di euro). E a un certo punto mi
sono così esaltato che mi so-
no tolto la giacca e l’ho butta-
ta per terra». 

Il gesto è piaciuto agli auto-
ri. Ora Giurato si trova in po-
le position nel toto-condutto-
ri per il programma di punta
di Raiuno che ha visto in liz-
za parecchi big, da Piero
Chiambretti a Max Giusti, già
contattato due anni fa prima
che la scelta cadesse su Insin-
na. I Pacchi si sono rivelati ne-
gli ultimi anni una gallina dal-
le uova d’oro, e dunque non
stupisce che viale Mazzini sia
tanta attiva nella scelta del
conduttore.

Heather Parisi Luca Giurato Antonio Cabrini
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